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EX I'ROVINCIA OLBIA TEMPIO
28.06.2013" n. 15 - Disposizioni in materia di riordino delle province

Decreto Presidente Giunta Regionale n.49 del30l05l20l4

prima di trattare l'argomento che ci occupa, fare una'attuale assetto dell'ente Provincia.

2013 è stata poi approvata la legge regionale n. 15 recante "Disposizioni
dino delle Province".

Prot. n. 1432 sc Olbia li 26 febbraio 201

Al sig. Commissario Straordina
Al Nucleo di Valutazi

Ai sigg. Di
Al collegio dei revisori dei

An protocollo (per Ia pubblicazione nel sito W

del Segretario Generale sul Piano anticorruzione.

l. Premessa

Mi sia consen breve premessia
metodologica in merito a

La Provincia di bia Tempio vive un momento particolarmente difficile. Infatti, in esito rii'.012, la legge regionale n. 1l del 25 maggio 2012, tra l'altro, con l,art. l, hhreferendum del 6 maggio
assegnato in via prowi ia, e fino al 28 febbraio2013, agli organi provinciali in carica la gestinno al /ó reDbralo zUtJ, agtl organl provrncralr rn carica la gestioni:

attribuite alle otto Province che o'saranno soppresse all'esito d{idelle funzioni ammin
referendum del6 maggio 12".

Il termine di cui
5 del27 febbraio 2013.

è, quindi, stato prorogato fino al 30 giugno 2013 dalla legge regionale n.

In data28 gi
transitorie in materia di

La suddetta dispone, tra I'altro, all'art. l, che il Consiglio regionale approvi
giorni dall'entrata in vi della legge in parola una proposta di legge costituzionale di
dell'art. 43 dello Statuto prevede, quindi, che, in attesa della modifica dell'art. 43 dello
Consiglio regionale, 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale n.
approvi una legge di ri organica dell'ordinamento degli Enti locali.

Nelle more dell' azione della suddetta legge di riforma, per le Province di Carbonia.
lglesias, del Medio Cam idano, dell'ogliastra e di olbia-Tempio - delle quali, in esito al referendum
abrogativo n. 4 del 6 io 2012, con decreto presidenziale n. 73 del 25 maggio 2012 è stata
dichiaruta la soppression il comma 3 dell'art. I della legge regionale in argomento ha dispostor,
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i entro 30
modifica

Statuto, il
. r5t2013,,
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inoltre, la nomina di
dalle Province e per
patrimoniali ricognitivi
comma2dell'art. I dell
fine di assicurare la cont
di Olbia-Tempio, nelle
questa Provincia è stato
Comune di Nuoro.

Il suddetto com
Province, avrebbe
fi nanziari e patri monial i,
cui al comma2 dell'art.

a. lo stato di con
b. la ricognizione
c. la situazione di
d. l'elenco dei
e. le tabelle

ogni altra indicazione uti

I commissari straordinari
e a garantire il prosegui
entrata in vigore della L.
Non essendo stata attuata
persona del dott. Gi
incompatibile) rimarrà
dell'ordinamento degli e
15 (il cui DDL recante "
solo di recente dalla Giu

Art.Z Esame normativa

Corrompere etimolog
in senso figurato,
Il piano anticomrzione i
infine "come" si control
alle Province ai sensi del
Si è posto innanzitutto il
La prima tesi
l' approv azione dal C.P.
La seconda tesi riteneva
nazionale anti comrzi one,
di gennaio 2014; vi è chi
comma 60 della legge di
Gli oreani della Provinci
intese della ConfeÍenza
legale; cioè le Province,
Conferenza unificata.
integrarlo successivamen
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missari straorclinari al fine di assicurare la continuita delle funzioni già svolte
lispone entro rsessanta giorni dall'insediamento gli atti contabili, finanziari e

liquidatori necessari per le procedure conseguenti alla riforma di cui al
msdesima legge. Quindi ha disposto la nomina di commissari straordinari, al
nuità dell'espletamento delle funzioni già svolte in particolare della provincia

"'della legge di riforma organica dell'ordinamento degli enti locali e per
inato commissario Straordinario I'ing. Francesco pirari, già dirigente del

issario, oltre ad assicurare la continuità delle funzioni già svolte dalle
lo, entro sessanta giorni dall'insediamento, predispoffe gli atti contabili,
ricognitivi e lirquidatori necessari per le procedure conseguenti alla riforma di
della legge regionale 28 giugno 2013,n. 15, con particolare riferimento a:

dei beni immobili e mobili:
i tutti i rapporti giuridici attivi e passivi;

che, la composizione degli organici, l'elenco del personale per qualifiche ed
: a definirne la posizione giuridica.

vrebbero dovuto prowedere, inoltre, all'amminisftazione ordinaria dell,ente
dell'esercizio delle funzioni e dell'erogazione dei servizi alla data di

n.l5/2013.
la promessa riforma degli enti locali, il commissario straordinario (nella
nni Antonio carta, subentrato al dott. Pirari, dichiarato nel contempo
in carica fino alla approvazione della legge di riforma organica

locali di cui al comrna2 dell'art I della legge regionale28 giugno z0l3,n.
,rdino del sistema delle autonomie locali della sardegna" è stato approvato
regionale corn deliberan.53lIT del29 dicembre 20Iq.

- Adozione PÍLano

.e proviene dal latino 'ocum" e oorumpere", cioè "rompere insieme", quindi
con qualcuno un patto; una regola.
lividua le reg,cle che non devono essere "rotte" e chi deve farle rispettare;
che non siano' "rotte". Il piano della prevenzione della conuzione si applica
mma LIX dell'art. 1 legge 19012012.

della immediata applicazione della legge anticomrzione.
la applicazione irnmediata e, pertanto, nel mese di gennaio 2013

I piano anticorruzione.
si dovessero attendere le linee guida successivamente contenute nel piano

pertanto, secondo tale impostazione ermeneutica dovesse attendersi il mese
ha ritenuto prudente attendere le intese della Conferenza Unificata di cui al
i sopra.
hanno aderit,c alla prima soluzione (immediata applicabilità) in quanto le

nificata di cui al comma 60 della legge di cui sopra, non sono un obbligo
la loro autonomia organizzativa, non soggiacciono alle indicazioni della

lla, peraltro, ,impediva di adottare il piano comunale anticorruzione e poi
con le indica:doni che il C.P. voglia recepire.
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Quindi con delibera
Piano Anticomrzione
definizione delle specifi
La legge anticomrzi
indipendenti dalle linee
della Conferenza Uni
Da considerare che nell'
definiti con il DPCM ind
Il piano provinciale ant
comma dell'art. 2 del oi
Esso è definibile qua
dall'esistenza delle
disciplina le regole di
Il piano indica i criteri
awenuta. Il piano indica
particolarmente esposti
funzionari.
Successivamente con del
contempo la CIVIT
Anticorruzione come
confermare per il trienn
fatta salva la possibilità
relazione alle proposte fo

Art.3 - Il codice di

All'intemo del Piano an
dipendenti.
Lo strumento della codi
dettare indicazioni di
comunemente accettati
comportamenti attesi e q
che investono non solo i
trprzzare r comporta
amministrazione, al trne
Un'attenzione parti
comportamento dei
uso fin dal1994-
16512001: dopo il
decreto del medesimo M
mese di marzo2013 n
Il nuovo art. 54 della di
delle amministrazioni
contenere <una specifica
attribuite>. e dovrà com
accettare, a qualsiasi ti
proprie funzioni o der
La novità più rilevante
violazione dei doveri
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) .
atto

.già

commissario Straordinario n. I del 25 luglio 2013 è stato approvato il
Lege n.190/2012 ( che aveva valenza di Piano prowisorio in attesa delle

contiene, inveceo una serie di adempimenti che sono "vincolanti" e
ida di seguilo contenute nel piano nazionale anticomrzione e nelle intese

1 si fa riferimento altresì alle strategie, alle noffne e ai modelli standard poi
o all'art. 1, co. IV, legge 190 del2012.

ione, insomma, comunque li recepisce dinamicamente (cfr. il primo

di organizzazione fondamentale programmatorio, perché parte
sancite (codici etici, di comportamento, di legalità, di integrita) e
e di controllo.

attuare le sopra citate regole; indica come controllare che tale attuazione sia
procedure appropriate per formare i dipendenti chiamati a operare in settori

la comrzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e

ra del commissario straordinario n. 6 del 17 gennaio 2014, avendo nel
delibera n.72 in data 11 settembre 2013 approvato il Piano Nazionale
isposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ha ritenuto di dover
2AA12016 il predetto Piano triennale nel testo precedentemente adottato,

di introdurre anno per anno le modifiche che si rendessero necessarie in
late del Rerponsabile a seguito dell'attività di monitoraggio.

mento deÍ dipendenti pubblici.

zione perticolare importanza assume il codice di comportamento <lei

delle regole di comportamento rientra nella più ampia tendenza a
nel senso di stabilire norme nuove allorché si constati che i principi

iventano inadleguati e insufficienti, e qualora aumenti la distanza tra i
li reali: ecco allora il fiorire di codici etici, deontologici, regole di condotta,

settore pubbliao, ma molto spesso anche quello privato. Tali testi servono a
leciti e corretti, e arl esemplificare quelli che invece determinano la mala

i evitare soprallutto un eccesso di ricorso allo strumento penale.
va ora dedicata a quello strumento preventivo, vale a dire al codice di
entipubblici, che la llegge n. 190 non innova radicalmente, essendo esso in
in assenza di previsioni di legge - ed espressamente poi previsto dal d. lgs. n.
del Ministero della Funzione pubblica 3l marzo 1994 è stato poi applicato il
istero del 28 novembre 2000, per arrivare poi al più recente, deliberato nel
razione della nLuova disciplina.
iplina recante Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze

íche individua il nucleo fondamentale del nuovo codice. che dovrà
sezione dedicata ai doveri dei dirigenti, articolati in relazione alle funzioni
nque prevedere per tutti i dipendenti pubblici <il divieto di chiedere o di

, compensi, regali o altre utilità, in connessione con I'espletamento delle
iti affidati>.
quella introdotta dal comma 3 dell'art. 44, per effetto della quale <la
nuti nel codice di comportamento, compresi quelli relativi all'atttazione del

pD - UÍîrir del Segretario Generab - Via Nanní n.4l - 07026 OLBIA (OT)
TeI 0789. 557746 -Fax0789. 557777 -



obblighi, legg;i o regolamenti>. E ancora si prevede che <violazioni gravi o
reiterate del codice l'applicazione della sanzione di cui all'articolo 55-quater, comma l>>,
owero la sanzione disci linare del licernziamento che il d. lgs. n. 1651200r contemplava fino al2a42
per i casi di falsa atte ione della presenza in servizio; assenza priva di valida giustificazione per un
numero di giorni, anche continuati,ui, superiore a tre nell'arco di un biennio; ingiustificato rifiuto
del trasferimento dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio; falsita documentali o
dichiarative commesse
progressioni di carriera;
minacciose o ingiuriose
definitiva, in relazione

i fini o in oc;casione dell'instaurazione del rapporto di lavoro owero di
iterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o

l'estinzione, comunque inata, del rapporto di lavoro. ora anche la mancata osservanza dei doveri
che discendono dal codi da emanare - ed ora ormai adottato - è fonte delle medesime consezuenze

Per finire, la legge p che ai dirigernti responsabili di ciascuna struttura, alle struffure di controllo

Piano di prevenzione
responsabilità civile, am
alla violazione di doveri

interno e agli uffici di
generale e quelli ulteri
annualmente lo stato di

con decreto del Presi
delibera n. 75/2013

la comrzione, è fonte di responsabilità disciplinare>>, a cui si aggiunge <la
rinistrativa e r:ontabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate

comunque lesive dell'onore e della dignità personale altrui; condanna penale
alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici owero

isciplina sia affidata la vigilar:za sull'applicazione dei vari codici, quello
ri: non solo, ma è compito delle pubbliche amministrazioni verificare
plicazione dei codici ed <organizzarc attivitèr di formazione del personale per

a partecipazi'or:rè, urr proprio Codice di comportamento che integra e
comportamento generale approvato con decreto del Presidente della

nte della Repubblica 16 aprile 2A13, n. 62 e considerato che, con

r di coneportamento della Provincia di Olbia Tempio;
presentazione delle proposte di modifica elo integrazione; Codice

o generale (d.p.r. 62/2013);
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la conoscenza e la co applicazione rlegli stessi>.

4.2.Llcodice approva dalla Provincia.

Con lettera in data 15 io 2014, indfuizzata alle organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL del
compano regronl e au mie locali, alle rappresentanze sindacali unitarie della Provincia di
Olbia Tempio e al Com unico di garanzia della Provincia, lo scrivente, in qualità di
Responsabile della ione della Corruzione, nel richiamare I'art. 54. comma 5. del decreto
legislativo 30 marzo
con procedura apefta al
specifica il Codice di
Repubblica, dato atto

l, n. 165, in base al quale ciascuna amministrazione definiwe,

il precitato Codice di comportamento generale è stato approvafo

ha dettato le linee-e
24 ottobre 2013, la CiVIT -Autorità Nazionale Anticorruzione

per la preclisposizione dei codici di comportamento da parte delle
sinsole ammini i, ivi prevedendo anche in ordine alla presente procedura di
partecipazione, rendev noto che:

l. che è stata predi la bozz:a di "Codice di comportamento della Provincia di Olbia
Tempio"

2. che è, con emente, avrriata la procedura aperta di partecipazione alla quale
sono lnvltatl i soggetti irr indftizzo, ai fini della formulazione di proposte di
modifiche o inte ioni alla t>ozzadi Codice sopra indicata;

3. che sul sito i della Provincia di Olbia Tempio www.provincia.olbia-tempio.it
alla pagina AN{ INISTRAZION sezione voce Atfività di Controllo e

rmenil a ruzione unitamente al presente awiso, sono disponibili:
a.

b.

bozza di
modulo
di com
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4. Invitava i
inteerazioni alla

di

2. Ogni dipendente
Prevenzione della
richiesta.
3. Ogni dipendente

segretario generale.

evidenziato che con la delibera,ueniva stabilito :
o di dare atto il codice di comportamento intemo dell'Ente si applica a tutto il

personale a

c. delibera

Quindi, in adempim
Presidente della Rep
Straordinario n. 7
Codice di Comportamen

In data 13 febbraio 201
(invitandoli a curare gl

di contratto o i

di dare atto che
sezione "Ammini
di dare atto che

Interessante è la previs
all' art. 8, secondo cui:
l. Il dipendente rispetta I
prescrizioni contenute ne

situazioni dÌ illecito nell\

iVIT-ANAC n. 7 52A13, contenente le linee-guida;
in indirizzo a far pervenire le proprie proposte di modifiche e/o
bozza di "tlodice di comportamento della provincia',.

delle prescriz:ioni contenute nel predetto codice di cui al decreto rlel
blica 16 aprile 2a13, n. 62, con deliberazione del commissanio
27 gennaio 2014, dichiarata immediatamente esecutiva, è stato adottato il

di questa Provincia.

prot. n. 34313 lo scrivente ha inviato a tutti i dirigenti della provinoia
adempimenti di propria competenza) una specifica nota in cui veniva

indeterminato, determinato, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia
richi e a quallsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di

e capillare diffusione del codice
I'immediata conoscenza dei contenuti
porre in essere le attività di loro

I presente Codice verrà pubblicato sul sito internet della Provincia, neìla
razione Trasparente";
I Responsabile della prevenzione della comrzione della Provincia di Olbia

relativa all'arnbito di applicazione della prevenzione della comrzione di cui

misure necess,qrie alla prevenzione degli illeciti nell'ente e, in partîcolare, le
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.
la sua collaborazione al segretarío generale in qualità di Responsabile del,la
ione, assicurando allo stesso ogni comunicazione di dati e informazioni

ín via riservata al proprio dirigente, di propria iniziativa, eventuctli
di cui siavenuto a conoscenza e ogní caso ritenuto rilevante aifinÌ di cui

diretta col delle autorita politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favc,retitolo di i-p

dell'amministrazi
. di demandare Servizio Personale la tempestiva

ai dipendenti, al fine di consentire
dello stesso e ire ai dirigenti/responsabili di
esclusiva
di demandare ai irigenti di ciascun settore idonee azioni finalizzatea favorire da parte
dei dipendenti piena conoscenza ed un pieno rispetto del codice;
di demandare ai dirigenti di ciascun settore, alle strutture di controllo interno e all'ufficio

disciplinari le attività di vigilanza sull'applicazione del presente codice;per i procedi

Tempio, nella del Segretario Generale, con la collaborazione dell'uffrcio per i
procedimenti disc inari (uPD) svolge azioni di verifica annuali sul livello di attuazione del
codice, sulla vigi da parte dei dirigenti responsabili di ciascun settore del rispetto delle
norrne in esso da parte del personale.

al presente articolo. Il nte cura la trosmissione al segretario generale che, in qualità di
Responsabile per la
segnalazioni.

dellet Corruzione, cura la tenuta e I'archiviazione di tutte le

4. Se Ia segnalazíone ri, il comportamento di un dírigente essa è trasmessa direttamente ql
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5. Le segnalazioni ffit
6. Il destinatario delle
tutelato I'anonimato
dell'artícolo 5 4-bis del
7. Nell'ambito del proce
suo consenso, sempre
distinti e ulteriori rispe
sulla segnalazione,
indispensabile per la di
e seguenti della legge 7
8. L'ente garantisce
nell'ente. A tale fine, il
personalmente sanzioni
disposizione del proprio
confronti del soggetto

Altra disposizione da
al quale:
l. Si applicano le misure
di trasparenza e di lracci
2. Il dipendente ossicura
le disposizioni normative
e trasmissione dei doti
3. La tracciabilità dei
attroverso un adeguato
Detto articolo investe sul
essere uno strumento dec
Ben più dettagliata è la
serie di comportamenti
attenzione e di premura
mirano a disegnare la fi
delle informazioni e delle
Ma le più decise innov
ancora ricevuto attenzi
lgs.  n.  1651200l ,eche
Si tratta di tre profili c
risanamento del
particolari da applicare
dimensione della respon
Circa le incombenze che
consapevoli di tuui gli
preposti ed un corretto
incombenze che il diri
la creazione di un cli
convocazione delle riuni
dell'amministrazione
illeciti. E poi al diri
controllo interne ed aeli
prowedimenti discipli
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mlazioni di cui ai commi 3, 4 e 5 adotta ogní cautela di legge affinché ,sia
segnalante € floqt sia indebitamente rilevata lo sua identità ai sensi

o legislativo n. Ió5 del 200L
nto disciplinare, l"identità del segnalante non può essere rivelata, senza il

z lo contestazione dell'qddebito disciplinare sia fondata su occertamenti
alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondato, in tutto o in parte,
nrftà può essere rivelata ove la sua conoscenze sia assolutamente

dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto daglí articoli 22
sto 1990, n. .241, e successive modificazioni e integrazioni.

I misura di riservotezza a tutela del dipendente che segnala un illecito
oqgetto il cui comportamento è oggetto di segnalazione non può irrogare
disciplinari ,né può dísporre (salva richiesta dell'interessato opplffe

íore gerarcltico) il trasferimento ad altre mansioni o ad altro fficio nei
ante.

alare è quella contenuta nell'art.9 sulla Trasparenza e tracciabilità in base

iste dal Pr,ogramrna Triennale per la Trasparenza e I'Integrità in materio

'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all'ente secondo
vigenti, presta,ndo la tnassima collaborozione nell'elaborazione, reperimeqto
toposti all'obbtrigo di pubblicazione sul sito istituzionale.

i decisionoli adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantiita
documemtale, t:he consenta in ogni momento la replicabilità.

pubblicità dei processi decisionali adottati: è evidente che anche Questo pLri
ivo per evitare condotte di aggiramento della legalità.

iplina in terna di Rapporti con il pubblico (art.t2): si illustrano tutta una
cui è tenuto l'impiegato pubblico, che da un lato perseguono obiettivi di

o gli utenti, dall'altro realizzano risultati di riservatezza e di prudenza, che
di un dipenclente tanto disponibile verso i cittadini quanto rigoroso custode

procedure amnn i nistrative.
i del nuovo codice si awertono sul piano di tre tematiche, che non avevano
tre tematiche che si è già visto appositamente trattate dal nuovo art. 54, d.

le nuove regole di comportamento non possono ignorare.
i, su cui si investe come leve aggiuntive per ottenere una

di mala amministrazione da cui il nostro ordinamento è afflitto:
o ai dirigenti, la vigilanza e soprattutto le attività formative, e

sorta di
le regc,le
infine la

gravano sui dirigenti,l'art. 13 mira a rendere queste figure più pienamenLte
pirnenti che garantiscono un buon funzionamento degli uffrci a cui sono

imento dr:ll'interesse qenerale. La norma entra nel dettaslio delle varie
de'u'e assolverre con particolare scrupolo e cura: incombenze che riguardano
di benessere nella propria struttura, il corretto riparto dei compiti, la

i nel rispetto delle esigenze di tutti i collaboratori, la difesa dell'immagine
owiamerLte, lo svolgimento di azioni disciplinari laddove emergano

che spetta vi;gilare sull'osservanza del codice, unitamente alle strutture di
ffici etici e di disciplina: l'art. 15 regola la procedura per l'assunzione di
, che è poi strettamente collegata a ciò di cui si occupa la disposizione
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successiva, owero I'
strumento a cui più di
co. 6 della disposizione
materia di trasparenza e
contenuti del codice di
vista dell'integrità, non
eventi degli ultimi anni,
spessore personale, il pu

5. Attività formativa

Con lettera in data2Z
Presidente della Provi
conoscenza dei desti
Anticomrzione preci
in sede di Conferenza
interministeriale (d.p.c.
funzione pubblica, del
misure in materia di
complesso delle di
intende programmare u
funzionari che questi ulti
contenuti ed i principi
prevenzione della corruzi

Con la stessa nota veniva
formato la base di d
convocazione della nu
integrazione che gli stessi

Quindi in Direttore G
maggio apposita riuni
generale ha illustrato
contenuto e le finalità

Art.6.I meccanismi di

Parallelo al piano ant
Il piano di formazione è
effettivo del piano anti
Nel piano sono indicati,
essere formato, quali
pubblica).
A fini dell'attuazione
"la formazione riv
corruzione". Infatti si
cfea una omogenea
di specifiche com
diffondono buone p
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della respclnsabilità. Ma prima di affrontare tale tema, va evidenziato lo
i altta cosa si affida la funzione di prevenzione dei fenomeni di comrzione,: il

prevede che arl personale della provincia siano rivolte attività formative in
ità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena coroscenza dei

portamento: si investe sulla possibilità di <istruire> i dipendenti pubblici in
nfidando nella solidità dell'attitudine etica e morale degli impìegati. rGli
quanto pare, insegnano che tale solidità si è persa, ed in manc anza di tale
lico dipendente va evidentemente <formato> all,etica.

gio 2013 Prot. N. 13'209 indirizzataDirettore Generale, Ai sigg. Dirigenti. al
a, agli Asses;sori e al Presidente del consiglio, lo scrivente portava a
i i contenuti drella legge 19012012 ed in particolare di quelli relativi al piano
I che "Ad ognìi buon oonto, pur in assenza delle specifiche intese da adottarsi
unificata, e comunque seguendo le Linee di indirizzo del comitato
16 gennaio ,1013) per la predisposizione, da parte del Dipartimento della

, si è inteso comunque awiare il lavoro per la definizione delle prirne
one alla comrzione e ciò al fine di dare una sollecita attuazione al

oni recate dalJla legge n. 190/2012. Tutto ciò premesso, si comunica che si
riunione plenaria col DG e con tutti i dirigenti, ed eventualmente con i
i ritenanno di individuare,, incontro durante il quale il segretario illustrer,à i

dalla legg,e 19012012 e spiegherà il contenuto e le finalità del piano di

per esame e parere, lo schema di Piano anticomrzione che avrebbe
della riunione programmata, specifrcando che, nelle more della

ne, sarebbero stati graditi ed utili tutti i suggerimenti, modifiche ed
avrebbero fatto pervenire.

con nota
per I'esame

i contenuti
del Piano di

in data 27 maggio 2013 n. 13697 convocava per il giorno .30
dello schema di Piano, durante il quale il segretario

ed i principi recati dalla legge l9O/2O12 e spiegato il
prevenzione della corruzione.

idonei a prevenire il rischio di corruzione

è quello della flormazione.
pietra d'ang;olo, il meccanismo principale che consente il funzionamento

zione. Esso dLeve avere carattere annuale.
l'art. 3 lett. "b", gli elementi fondamentali delpiano (le materie, chi de've

con procedure ad evidenzalogie segu.ire, la individuazione dei docenti

le misure contenute nel Piano comunale per gli anni 2O14/2016,
un'importanza cruciale nell'ambito della prevenzione della

iduce il rischio che I'illecito sia commesso inconsapevolmente; si
di conoscenze, che è presupposto indispensabile per la creazione

nelle aree operative a più alto rischio corruttiva; si
iche amministrative ed orientamenti giurisprudenziali su veri
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aspetti dell'esercizio
insegnamento di "pri

Obiettivo del
amministrativa dell'
incrementando la t
la corruzione sia p
amministrativa dell'e

Aderendo all'avito mani
umane, lo scrivente con
aspet t i , i termin ie le
partecipare ad un incon
specificati ed approvati

Quindi il programma
trasparenza e del Codi
svolto presso la Sala
il personale dipe

MODULO 1, rivolto ai
mercoledì, 21 maggio
maggio 2014, ore 8.30
MODULO2. rivolto a t
mercoledì, 28 maggio
maggio 2014, ore 8.30

Il primo modulo del
formativo di tali figure,
concetti generali previ
dell'anticorruzione. all'
comportamento dei
rivolta all'approfondi
nel codice di com
Per il secondo modulo. r
temi dell'etica e della
comportamento dei pu
dall'Amministrazione.

7- Altre attività.

Del pari è stata data
- alla dichiarazi
con gli amminist
contraenti in sede di
- all'inserimento in
del piano prevenzio

Prvyincia Olbia - T,

della funzione amministrativa; si diffondono valori etici, con
cipi di comportamento eticamente e giuridicamente adeguati".

è quello di prevenire il rischio comrzione nell'attività
te con azioni di prevenzione e di contrasto deila illegalità,
,renza, ciò nella convenzione che la prima misura per prevenire
rio quella di ampliare la conoscibilità verso I'esterno déll'attività

ato dal Dirigente <lel Settore 3 - Gestione e organizzazione delle risorse
a n. 26596 del 28 ottobre 2013, al fine di esaminare congiuntamente gli
ità di con cui doveva svolgersi l'attività formativa, invitava i dirieenti a
congiunto. Nel predetto inoontro tenutosi in data 3l ottobre venivano
rnuti dell' attività formativa

le attività formati'"ze obbligatorie sul tema dell'Anticorruzione,
di Comportamento (curata dalla Ditta Specializzata Maggioli),

si l iare della sede di via A.Nanni n.17/19, ed è stato r ivolto a
e articolato in due rnoduli, meglio specificati come segue:

rigenti e a tutti

della
si i  è
tutto

14, mattino ore
14.00 .
tti i dipendenti
14, mattino ore

i ,Cipendenti categoria D:
10.30- 13,30, pomeriggio 14.30 -16.30 giovedì, 22

ca tego r ieC ,BeA
10.30 -13.30, pomeriggio 14.30 -17.30 giovedì, 29

14.00 .

destinato ai Dirigenti e alle categorie D, considerato il maggior fabbisogno
i è sviluppato in due giomate di cui la prima ha consentito l'analisi clei
dalle normative rir:hiamate, con particolare riguardo ai temi specifici
lisi delle noffne recate dalla Legge n. 19012012 e alle corcelazioni r.ra
i dipendenti, prevenzione dell'anticorruzione e T.u. ttasparenza, la seconda
delle disposizioni relative agli obblighi di trasparenza e di quelle contenute
, con l'analisi delle conseguenze derivanti da eventuali sue violazioni.

volto alle categorie A., B, e C, è stato sufficiente un programma di base s;ui
ità alla luce delle disposizioni in materia di anticomrzione e codice di

ici dipendenti, anche con riferimento agli appositi strumenti adottrlti

uazione alle misure previste dal piano in ordine:
circa evenrtuali relazioni di parentela o affinità
:i e i dirigenti dell'amministrazione comunale da far

fferta relativa a co'ntratti di qualsiasi tipo;
tutti i contratti di una clausola circa I'obbligo di
corruzione da parte dell'appaltatore;
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sussistenti
rendere ai

osservaniza



- in ogni determin
fatto che I'adozione
- in sede di gara
concorso softoscrivo
o di interesse;
- ogni proposta di
a regolamenti comu

Obiettivo è quindi q
che non rispetta i
legittimità degli arti

Risultato
contenuta
controlli

Viene qui
che con

interni e

generate con
verifica dei risultati

Risulteranno funzT
di una piattaforma i
tra ciftadino e pubbl

La piattaforma
polifunzionale
accesso on line
attuazione del

La progettazione,
poi ai cittadini di
indicazione del respo
caso di inerzia desli

6. Conclusioni
Il bilancio conclusivo c
perché il livello di corruzi
cui sarebbe illusorio con
codice di comportamento
quanto ad efficacia; dall'
campo - è ancora tutta da
Si è all'interno di un
gradual men te v alorizzata
consapevolezza che un fi
richiede, nel nostro
acquistano rilevanza pen
cultura civica diversa"

da
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one viene dato corrto dell'attività di verifica del firmatario circa il
ell'atto non coinvolge interessi propri;
e di concorso i componenti delle commissioni di gaîa e di

condizioni di incompatibilitàdichiarazione cirr;a I'insussiste nza di

liberazione consiliare avente per oggetto approvazione o modifiche
Analisi Impatto Regolazione.li è corredata dalla scheda di

llo di combattero la "cattiva
metri del "buonL andamento"

e così contrastare n'illeealità.

ire rendenLdo coerenti
nel pred Piano con I'anività

amministr azione", ovvero I'attiv:ità
e "dell'imparzialitèr", verificare la

in rilievo
il metodo

ciclo della perfonnance.

I'attività di oontroxlo successivo sulle determinazioni dei dirigenti
lel controllo a campione che viene svolto a cura del segreìario

senrestrale, nonché I'attività del Nucleo di valutazione circa la
dirigenti.

li al perseguimento degli
formatica e della tecnoloEia
a arnministrazion<>.

tta loro il sistema di reportistica
dettata dal Regolamento in materia di

obiettivi di Piano la realizzazione
funzionale a semplificare il rapporto

con irà parallelamente alf iniziativa legata all'apertura delle sportello
di re izzare del pari uno sportello virtuale offrendo la possibilità di un

a i i servizi dell'ente con la possibilità di monitorare lo stato di
mento.

one e diffusione della Cafta dei Servizi Comunali, consentirà
erogazione delle prestazioni, con

soggetti deputati ad intervenire in
conoscere tempi certi di

abile dei procedimenti e dei
ffici.

si può trarre non può che essere prowisorio e interlocutorio: da un lato
presente nel nostro sistema giuridico ed economico ha dimensioni tali per

incersi che I'intervento normativo rappresentato dalla legge n. 190 e dlal
no essere risolutivi, anche qualora si dimostrassero strumenti eccellenti

perché proprio quest'ultima aspettativa - quella di una forte efficacia sul
ificare.
nel quale si è prima privilegiato l'approccio di tipo repressivo, e poi si è

'impostazione di tipo preventivo, probabilmente sulla base di una crescenfe
tanto radicato quanto continuamente dilagante quale la corruzione

non solo la punizione' dei comportamenti distorti - soprattutto quando questi
le - ma anche e forse soprattutto I'investimento nella diffusione di una

su valori di attaccamento e di rispetto della <cosa pubblico, che
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consentano in primo lu
rispetto delle leggi e dell
la collettività vanno p
gli altri, l'estensione dell
amministrativo nella
malauguratamente, la
A quanto pare le nofine
suprema della Costituzi
negli apparati pubblici
invocano sistemi di reeo
quelli invece incompati
qualsiasi amministrazi
spostarsi verso
addirittura I'etica pubbli
crescita66, e segnala un'
Il codice si colloca in
risponde all'esigenza di c
agire, e di indirizzare il
che complessivamente s
definisce il corretto agire
tanto il rispetto della I
aspirazioni dei cittadini
E difficile prevedere qr
amministrazione", ma è i
scelte dei <cittadini cui
personale - prima
rigore e di coscienziosità.
Per meglio dire, lo strum
di questo e di futuri cod
membri della pubblica
capace di orientare le
deontologia di chi svolge
osservato in un i
questo fenomeno, un ruo
morale del funzionario pu
L'elemento umano rima
regole di comportamento
potrà considerare il codi

P.S. Per quanto
standard per la
corruzione " predisposta
all'intemo della sezione "

;o al cittadino, e poi ai <servitori> pubblici di questi, di operare sempre nel
interesse comune. Le origini più profonde di un feno,n"no óosì distruttivo per
abilmente proprio individuate - oltre che nei fattori istituzionali che sono, tra
apparato pubblico, i rapporti tra politica ed amministrazione, il decentramernto
coscienza civica ancora così immatura ed arretrata che caratterizza,
:a comunità civile e politica.

giuridiche che disegnano ruolo e funzioni degli agenti pubblici - da querlla
re ai testi legislativi - non paiono essere sufficienti affinché i comportamenti

no rispettosi delle rcgole e degli interessi generali. Sempre piú spesso si
ulteriori. idonee a configurare più efficacemente i comportamenti virtuosi e

ili con i doveri di <disciplina ed onore> dei servitori àelh Repubblica, in
e essi operino. Per cui sempre più frequentemente l,attenziòne ,"rnbru
i di norme che garantiscano non solo la conettezza e la diligenza, rna
a: anche sul piano dr:lla letteratura I'interesse si dimostra costantemente in

iva forte da parte dei destinatari dell'azione amministrativa.
contesto: benché esso non si qualifichi quale codice etico, indubbiamente

i si è detto, di riaffennare le regole irrinunciabili e fondamentali del pubblico
:rsonale pubblico verso condotte di integrità, se non addirittura di moralità,
possono ricornprendere nella formula dell'<etica pubblica>. Formula che
i pubblici agenti al siervizio della collettività e che comprende al suo interno
3 quanto la soddisfazione ultima degli interessi protetti, delle giuste
i, nel rispetto della loro dignita.

impatto il codice potrà avere nella correzione del fenomeno della "cattiva
maginabile che non basti tale strumento a ri-orientare i comportamenti e le
o affidate funzioni pubbliche>, i cui valori fondamentali e la cui formazione
che professionale - sono le vere condizioni che determinano un aeire di

nto potrà bastare a ri-orientare i comportamenti nella misura in cui le regole
i di comportamento, o addirittura etici, verranno <interiorizzate>> dai sinsoli

ministrazione, e andranno dunque a rappresentare la <tavola valoriale>
decisioni. Ma occorre, appunto, che esso si appelli effettivamente alLla

pubbliche funzioni e che possa essere da costoro fatto proprio: come è starto
del presidente della corte dei conti che risale già al 20ll <per arginare
fondamentale può svolgere l'etica, vale a dire la propria, intima, tensio,ne
ico al suo corretto agire>.

dunque centrale ed irrinunciabile, e solo se su di esso il nuovo complesso di
riuscirà a svolgere una funzione di rigenerczione di una coscienza etica si
unmezzo prezioso e produttivo di effetti virtuosi.

espressamente detto nella presente relazione si rimanda alla "sclteda
izione della Relazione annuale del responsabile della prevenzíone dellla
ll'ANAC, regolarmente compilata e pubblicatanel sito Web della Provinc,ia

ministrazione trasparen ione "Altri contenuti - Corruzione"
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